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delle arti liberali. Il ricco soffitto in stucco di questa sala, ch’era 
probabilmente la camera da studio di Alessandro, presenta nel 
centro della volta lo stemma dei Borgia circondato di fiamme in 
campo profondamente azzurro ; negli scompartimenti laterali 
riappare più volte con importuna grandezza il toro dei Borgia, 
che caratterizza in modo eccellente la forza, la sensualità e la 
perfidia di questa famiglia. Qui dopo la morte del papa fu trovata 
sotto un tappeto verde una cassa, che conteneva il suo tesoro.1

Dalla stanza da studio si sale per scalini di marmo alle stanze 
della torre Borgia. Sui pittori, che lavorarono qui, le opinioni con­
tinuano ad essere ancora molto divergenti.2 Nella prima stanza 
(Sala del Credo) s i veggono le figure dei dodici apostoli e di do­
dici profeti che tengono in mano dei rotoli con passi del simbolo 
e delle profezie. L’attigua e ultima stanza quasi quadrata (Sala 
delle Sibille) fu  probabilmente la camera, in cui Cesare fece uc­
cidere lo sposo di Lucrezia, e che perciò Giulio II fece più tardi 
assegnare come prigione a quell’assassino.3 II soffitto presenta 
anche qui scene mitologiche, figure planetarie. In ciascuna delle 
dodici lunette è effigiato un profeta e di fronte una sibilla; le 
figure come quelle della stanza attigua portano delle striscie con 
profezie attinenti al cristianesimo.4

Malgrado qualche critica circa il valore artistico dei singoli 
dipinti, la decorazione dell’appartamento Borgia in complesso 
come opera ornamentale interna è  un lavoro armonico molto emi­
nente.5 La pittura ornamentale del primo rinascimento difficil­

1 Vedi B u ro h a b d i D iarium  ( T h u a s n e )  I I I  242, ( C e l a n ' i j  l i ,  354.
2  R i c c i ,  P inturicchio  187 ss. V e h t t tb i  V I I  2 , 814 s.

V. so tto  1. terzo , c ap . 2.
* D ell’a p p a r ta m e n to  p r iv a to  di A lessandro  V I fan n o  p a r te  anche le due 

cam ere deU’a la  che d iv idono  i l  co rtile  del Portoncin di ferro  d a l co rtile  de l P a p ­
pagallo (oggi p a r te  del q u a r t ie r e  de lle  G uard ie  iNobili). N ella  p rim a  cam era  
'li Questa f ia n c a ta  la  c u i  com unicazione co lla  sa la  delle  A rti  L ib e ra li o ra  è 
rau ra ta . m o ri A le ssan d ro  V I ;  ved i S te in m a n x  in  Repert. f. Kunstw issensch. 
^X , 322. U n  cam in o  h a  l ’isc riz io n e : A lexander Borgia Valentinus P. P / .

5 G iudizio  d i  iSchm arsow  95. H . G rim m  (15 JUssays. Serie  IV , G ütersloh
1390) p. 274 f a  r i le v a re  l ’im pressione  o ltrem odo festevo le  de lle  p i ttu re  ed os­
serva : « E sse  ra p p re se n ta n o  q u an to  d i  p iù  bello  ab b ia  c rea to  i l  P in tu ricch io  ».
' f r .  anche il  g iud iz io  d i  B e is s e l  in Zeitschr. f. christl. K unst V, 09, che certo

an d ato  tro p p o  in n an z i n e l suo ap p rezzam en to  d e ll’ap p a rtam e n to  B org ia, e
M 'erialm ente iS ted ìm an jt, Pinturicchio  44 s., 78. iSuUa m ercede d a ta  a l P in tu ­
ricchio vedi C o r i ,  ^Arch. st. IV , 18 s. N on o s ta n te  i l  saggio rise rb o  di 'E h r lk
111 q uale  io acced e tti, a lc u n i m odern i, com e Boyeb d’Aoex (Le peintre <Us 
Borgia. Pinturicchio, P a r i s  1901), h a n n o  te n ta to  di d a re  il nom e a  tu t te  le 
figure negli a ffre sch i deU’a p p a rtam e n to  B orgia. Chi va  p iù  in n an z i in  ciò  è 
M fxo tx i (p. 43 ss.) e  i l  m odo con cu i eg li t r a t t a  i r i t r a t t i  dei B o rg ia  riv e la  
talm en te  i l  d i le t ta n te  da  e sse re  im possib ile  u n a  spiegazione con lu i. B a s ti qu i 
stabilirò  che  M eno tti co n sid era  genuino  persino  « e  fo rse  con tem poraneo  » il 
Preteso b u sto  d i C esare  B o rg ia  da  S. S a lv a to re  in  T erm is d i R om a (p. 103,


